
«Quando l’amore
diventa una trappola»:
due serate 
con Bruzzone
Inizia venerdì 6 dicembre
una serie di incontri
con la psicologa e criminologa
sui temi della violenza
fisica e anche psicologica PAGINA 4

MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE
La «Circe» di Chiara Salvucci inaugura
la stagione del fuoripista al San Giuseppe
Mercoledì 4 dicembre alle 
ore 21 «Circe» dà il via alla 
stagione Fuoripista del teatro 
San Giuseppe. Ispirandosi alla 
donna dea dell’Odissea, Chiara 
Salvucci porta in scena uno 
spettacolo che è «un atto di 
resistenza contro stereotipi 
pregiudizi e ogni forma di 
oppressione – spiega l’attrice 
stessa –. È un messaggio di 
emancipazione e un grande 
rito collettivo, che invita lo 
spettatore a partecipare ad 

un percorso condiviso, un 
momento di respiro comune 
che richiama l’essenza 
stessa del teatro: un luogo di 
incontro e trasformazione. In 
Circe il tema centrale della 
metamorfosi diventa metafora 
della capacità di cambiamento 
e della scoperta di sé e 
dell’altro».
Primi posti 20 euro, secondi 17 
euro, ridotti 15 euro. Biglietti 
in vendita al botteghino in via 
Italia e su sangiuseppeonline.it
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SABATO 30 NOVEMBRE
Il mitico Beccalossi
celebra in sala consiliare
la seconda stella dell’Inter

MIGRAZIONI
Brugherio-Paraguay
un legame forte
dalle radici comuni

VIALE LOMBARDIA
Si rifiniscono i dettagli
per l’arrivo di Iperal
che cambierà il volto
dell’area di Moncucco

anno XXII n. 37 - 30 novembre 2024

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA
Sabato 30 ore 21.15

Domenica 1 ore 15.30 - 18 - 21.15
Lunedì 2 ore 21.15

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
CINEMA TEATRO 
SAN GIUSEPPE 

BRUGHERIO

BRESSON 
D’ESSAI

THE WOMEN 
OF GOD Concerto Gospel

MARTEDÌ 17 
DICEMBRE 2024

ORE 21

I NOSTRI 
PRESEPI
Anche quest’anno

NoiBrugherio pubblica 
le foto dei presepi più belli: 

inviaci il tuo all’indirizzo 

presepi@noibrugherio.it 
o whatsapp 389.8221145 

entro martedì 10 dicembre

I 5 più belli, 
scelti dall’Associazione 

Amici del Presepe, 
vinceranno un pacco 
di dolciumi natalizi

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=WnqtnpIAAx8


Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 30 nov.  Moncucco - Viale Lombardia, 99  039 .87.77.36 
Domenica 1 dic.  Dei Mille - Via Dei Mille, 2  039.28.72.532  
Lunedì 2 dic.  Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14  039.28.73.058
Martedì 3 dic.  Increa - Via Dorderio, 21  039.87.00.47
Mercoledì 4 dic.  Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22  039.21.42.046 
Giovedì 5 dic.  San Damiano - Via Della Vittoria, 26  039.20.28.829
Venerdì 6 dic.  Santa Teresa - Viale Monza, 33  039.28.71.985 
Sabato 7 dic.  Della Francesca - Via Volturno, 80  039 .87.93.75
    

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso l’ambulatorio di viale Lombardia 270. Si accede solo previa te-
lefonata al numero verde 116117.
È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112
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Numerose iniziative sono state 
fatte nel fine settimana e lunedì 
25 novembre in città in occasione 
della Giornata per l’eliminazione 
della violenza contro le donne.
Ne raccontiamo alcune, con le 
foto, in questa pagina dando spa-
zio alle parole degli alunni della 
scuola De Filippo, protagonisti di 
una delle numerose iniziative.

Lalla, Aurora, Sara, Giu-
lia, Chiara, Yara sono so-
lo alcune delle vittime di 

femminicidio nel nostro paese. E 
la lista, purtroppo, non accenna 
a ridursi. Siamo talmente abitua-
ti a news di reiterata crudeltà, a 
leggere di uccisioni su rotocalchi 
e web, che è sempre più tangi-
bile il rischio di assuefazione e 
accettazione da parte delle nuo-
ve generazioni. Ma alla violenza 
non possiamo né arrenderci né 
cedervi. 
Il 25 novembre, Giornata mon-
diale contro la violenza sulle 
donne, è stata una delle occasio-
ni in cui anche la scuola secon-
daria di primo grado “De Filippo“ 
ha ricordato tutte le vittime di 
femminicidio e manifestato il 
suo dichiarato NO alla violenza 
di genere in tutte le sue molte-
plici forme, da quelle reali, fisiche 
e verbali, a quelle virtuali che in-
cludono lo stalking e il revenge 
porn.
In qualità di comunità educante 
costantemente vigile ai bisogni 
dei suoi alunni, la scuola ha or-
ganizzato una serie d’iniziative 
già nelle settimane precedenti e 

partecipato attivamente ad even-
ti promossi dalle politiche sociali 
in un’ottica di rete, che coinvolge 
istituzioni scolastiche, enti co-
munali e famiglia.
I giovani alunni e gli insegnanti 
della scuola hanno sviluppato 
due progetti e realizzato conte-
stualmente due manufatti sim-
bolo delle donne vittime di vio-

lenza: il “Sasso dell’Amore” e “Una 
rosa per una vita”. 
Il primo è un sasso dipinto e de-
corato con frasi d’invito alla non 
violenza.  Omonima è l’iniziativa 
di respiro nazionale che ha con-
sentito d’instaurare una proficua 
collaborazione con istituzioni 
scolastiche e associazioni sparse 
per tutto lo stivale. Il secondo ha 

impegnato i ragazzi nella crea-
zione di rose rosse con semplici 
materiali di riciclo. Parte di esse 
è stata deposta presso la panchi-
na rossa di piazza Virgo Fidelis 
durante il flashmob di lunedì 25 
novembre, dove è stata installata 
un’amplificazione visiva dal ti-
tolo “Occhi aperti”. Il resto ador-
nerà artisticamente il giardino 
interno del plesso in un perpetuo 
ricordo di queste innocenti vite. 
Ogni rosa, infatti, rappresenta 
una vita spezzata che la terra fa-
tica a lasciare andare e il cielo ad 
accogliere. Custodite in questo 
spazio speciale non sfioriranno 
mai e ricorderanno anche ai più 
piccoli quanto male provochi la 
brutalità umana.
Il progetto “Una rosa per una 
vita” ha offerto un’occasione d’in-
contro tra la didattica e i principi 
di educazione civica che la scuola 
deve impartire costantemente, al 
di là delle specifiche ricorrenze, e 

reso evidente il parallelismo tra 
la delicatezza pratica del tatto 
usato dai i ragazzi per la produ-
zione dei fiori e quella del tatto 
in senso figurato, necessario ad 
ogni rapporto umano, soprat-
tutto nei confronti delle donne. 
Il progetto è anche un elogio 
alla diversità: non esistono rose 
uguali tra loro, così come ogni 
donna è unicamente speciale 
nella vita.
Inoltre, nel corso della scorsa set-
timana una piccola delegazione 
di alunni e docenti ha raccontato 
ai microfoni di Radio Freedom 
tali attività al fine di sensibiliz-
zare tutto il territorio. Venerdì 22, 
poi, l’auditorium è stato luogo di 
riflessione e dibattito per l’intera 
comunità scolastica. In questa 
occasione alcuni ragazzi hanno 
intonato e accompagnato mu-
sicalmente dal vivo il toccante 
canto in lingua spagnola “Rosa, 
que linda eres”.
In una prospettiva di continuità 
la scuola s’impegna ogni giorno 
dell’anno a diffondere messaggi 
di non violenza, a favorire lo svi-
luppo di relazioni affettive sane e 
consensuali e a offrire supporto 
e ascolto grazie ad un apposito 
servizio. Fondamentale risulta 
anche la diffusione delle modali-
tà di richiesta d’aiuto da attuare 
in caso di pericolo, dalla composi-
zione del numero 1522 al 112, dalla 
denuncia ai Carabinieri all’esecu-
zione ripetuta del signal for help, 
fino al semplice richiamo visivo 
in casi estremi d’impossibilità ad 
esporsi.

Scuola De Filippo

Numerose iniziative
per sensibilizzare
adulti, ragazzi e ragazze
su un tema urgente

Contro la violenza sulle donne:
l’impegno è per tutto l’anno
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SICUREZZA
I Carabinieri fermano un sedicenne,
ha un coltello con lama di 10 centimetri

Anche quest’anno AVSI 
(Associazione Volontari 
Servizi Internazionali) 

dà il via ad una raccolta fondi 
straordinaria dal titolo “Educa-
zione è speranza”. L’educazione, 
come condizione necessaria per 
lo sviluppo giusto, sostenibile e 
duraturo, e la speranza, ciò che 
ci tiene in piedi e ci permette di 
vivere in ogni circostanza, an-
che nelle più drammatiche.
Ad oggi, i progetti in corso so-
no 355 in 42 Paesi e sostengono 
8.667.441 di persone, in maggio-
ranza bambini e le loro famiglie.
AVSI point Brugherio ha in pro-
gramma diverse iniziative. Si 
partirà con un banchetto che 
si terrà nell’area antistante la 
parrocchia San Paolo, sabato 

30 novembre, al termine della 
Messa delle 18.30 e domenica 1° 
dicembre al termine delle Mes-
se delle 8.30 e 11.15. Sarà possibi-
le acquistare panettoni, biscotti 
artigianali e riso.

Giovedì 5 l’incontro
Il secondo appuntamento sarà 
giovedì 5 dicembre alle ore 
21 presso il salone don Pietro 
Spreafico della parrocchia San 
Paolo. Sarà un incontro testi-
monianza con Stefania Fam-
longa, responsabile AVSI in 
Ecuador, che ci racconterà la 
sua esperienza nelle periferie di 
Quito dove AVSI interviene con 
l’obiettivo principale di combat-
tere la povertà e promuovere lo 
sviluppo umano.

Seguiranno altre iniziative sia 
di carattere culturale (visite 
guidate a città e conoscenza del 
riso) che pratico (lezioni di unci-
netto a diversi livelli e di sempli-
ci interventi di cucito).
 In occasione del Natale, ci sarà 
anche la possibilità di acquista-
re e regalare coupon per par-
tecipare alle iniziative stesse. 
A breve verranno fornite tutte 
le informazioni dettagliate sui 
contenuti e sui costi.
Il ricavato sarà devoluto, in 
particolare, a sostegno di pro-
getti AVSI in Libano, Uganda, 
Palestina, Ecuador, Camerun, 
Ucraina. Sul sito www.avsi.org 
è possibile trovare tutti que-
sti progetti e le informazioni 
sull’associazione.
Da ultimo, ma non meno im-
portante, è possibile fare delle 
adozioni a distanza ben descrit-
te sul sito, che rappresentano 
un concreto aiuto a chi vive nel 
bisogno. 

Gli amici di AVSI Point 
Brugherio

I Carabinieri della stazione 
di via Dante, impegnati in un 
servizio di pattugliamento 
per garantire la sicurezza 
degli studenti, hanno fermato 
due ragazzi per un controllo 
di identità. Uno dei due, un 
sedicenne, secondo quanto 
risulta avrebbe consegnato 
spontaneamente ai militari 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale per i 
Minorenni di Milano è stata 
informata dell’accaduto. 
Portati al comando di via 
Dante, i due ragazzi sono stati 
raggiunti dai loro genitori, 
convocati d’urgenza dai 
Carabinieri perché portassero 
a casa i propri figli.

un coltello a serramanico con 
una lama di oltre 10 centimetri 
che custodiva nella tasca del 
giubbotto. 
Lo riferisce il sito Mbnews, 
aggiungendo che l’arma 
è stata immediatamente 
sequestrata e il giovane è 
stato denunciato per porto 
abusivo di arma bianca. La 

Sabato 30 la vendita
sul sagrato di San Paolo,
giovedì 5 l’incontro
che racconta l’Ecuador
e le periferie di Quito

AVSI, sguardo al mondo
con banchetti e incontro

Dal 1989 a Brugherio, per Voi selezioniamo solo il meglio

L’Erboristeria
RR

AMPIA ERBORISTERIA CON PARCHEGGIO INTERNO 

Via S. Maurizio al Lambro 163 Brugherio (MB) orari: 09,00 - 12,30  //  15,30 - 19,15 - tel 039 2873401   

BAMBINI 

E ADULTI!

MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE ALLE 21

La terribile condizione
delle donne afghane
testimoniata da Shakiba

«La condizione delle 
donne afghane dopo il 

ritorno al potere dei talebani, 
il 15 agosto 2021, è diventata 
critica e caotica. Il punto è 
che ai talebani fanno paura 
le donne che alzano la voce». 
Sono queste le parole che 
Shakiba, attivista della Re-
volutionary Association of 
the Women of Afghanistan 
(Rawa), ha recentemente 
pronunciato nell’ambito del-
la campagna internaziona-
le per chiedere alle Nazioni 
Unite di aggiungere il reato 
di apartheid di genere tra i 
crimini contro l’umanità.

La serata a Brugherio
E Shakiba sarà mercoledì 4 
dicembre alle ore 21 a Bru-
gherio, per l’iniziativa “dirit-
to di vivere” organizzata da 
Radici del futuro, alla Casa 
del Popolo, nel salone Enrico 
Berlinguer. L’ingresso è gra-
tuito.
Ci parlerà della situazione 
della sua martoriata terra, 
della lotta delle donne contro 
le quali si concentra l’accani-
mento dei talebani proprio 
perché, come Shakiba ha det-
to in una recente intervista 
all’ agenzia di stampa Dire, 
«le donne sono state le pri-
me a resistere e scendere in 
piazza a Kabul per protestare 
contro il loro ritorno».
Un ritorno che la comunità 
internazionale non ha sapu-
to o voluto impedire infatti 
precise responsabilità per 
quanto avvenuto sono pro-
prio da addebitare alla Nato 

e agli Stati Uniti come ci ri-
corda la stessa Shakiba nella 
già citata intervista: «Dopo 
20 anni in Afghanistan, l’Oc-
cidente ha deluso gli afghani 
perché ha lasciato che i tale-
bani tornassero al potere. Gli 
Stati Uniti hanno invaso e 
occupato il mio Paese con la 
scusa di combattere il fonda-
mentalismo terrorista e libe-
rare le donne, ma non hanno 
mai smesso di dare armi e 
milioni di dollari al peggior 
gruppo fondamentalista al 
mondo. Perché - si chiede 
Shakiba - Washington e i suoi 
alleati non hanno sostenuto 
le forze democratiche e pro-
gressiste che davvero voleva-
no il cambiamento? È stata 
una scelta politica sbagliata, 
che dura da oltre 40 anni». 
E questa scelta a pagarla, in 
maniera tremenda, sono so-
prattutto le donne.

Fulvio Bella

https://www.erboristeriadomenici.it
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SABATO 30 NOVEMBRE
Renato Cappellini ed Evaristo Beccalossi
si raccontano in sala consiliare
Sabato 30 novembre alle ore 9.30 nella sala 
Consiliare del Comune di Brugherio, l’ACU - 
Accademia di Cultura Universale, omaggerà la 
squadra milanese dell’Inter per la conquista della 
seconda “stella” simbolo del ventesimo scudetto 
tricolore vinto dalla società. L’incontro si inserisce 
nell’ambito del corso di Attualità Giornalistica 
condotto dal giornalista scrittore Claudio Pollastri
Ospiti dell’incontro due protagonisti della storia 
dell’Inter: Renato Cappellini ed Evaristo Beccalossi; 

sarà quindi una ghiotta occasione per tutti gli 
sportivi, di qualsiasi “fede calcistica” siano, per 
incontrare due campioni e conoscerli, non solo nella 
loro veste di protagonisti della “pedata”. 
Faranno coreografia e cornice all’evento i 
rappresentanti dell’Inter Club di Brugherio oltre ai 
graditi ospiti dell’Inter Club di Rivolta d’Adda, uno dei 
club più attivi sul territorio lombardo. 
L’evento è aperto a tutta la cittadinanza 
con ingresso libero.

La Biblioteca Civica di 
Brugherio sempre più 
in crescita, lo dicono i 

numeri. Secondo i dati forniti 
dalla Civica, riguardanti l’an-
no 2023, sono stati 4.860 (nel 
2022 erano 4447) gli utenti atti-
vi che hanno preso, anche solo 
per una volta in prestito, del 

materiale. A loro si aggiungo-
no anche coloro che si recano 
a Palazzo Ghirlanda, la sede 
dell’istituzione, per consultare 
giornali, riviste e libri, ma non 
effettuano richiesta di prestito 
e ancora, andrebbero aggiunti 
anche gli utenti che utilizzano 
le risorse digitali come ebook, 
edicoladigitale ecc. Dunque 
una quantità non indifferente 
di utenti che vedono nella Bi-
blioteca cittadina la sede, per 
eccellenza, della cultura.
Ma quali sono le preferenze de-
gli utenti per quanto concerne 
libri, periodici, DVD e CD?  Ec-
co alcuni dati che permettono 

di comprendere i gusti di chi 
varca il portone della nostra Bi-
blioteca.

I libri più richiesti
Per quanto riguarda la classifi-
ca dei libri più prestati, trovia-
mo al vertice, con 32 prestiti, 
“Cambiare l’acqua ai fiori” di Va-
lerie Perrin. Vincitore nel 2018 
del Prix Maison de la Presse, è 
un libro che porta dalle lacri-
me alle risate con personaggi 
divertenti e commoventi. Una 
storia di misteri che ruota at-
torno ad una figura femminile, 
una guardiana di cimiteri, dalla 
grande personalità. Al secondo 
posto con 30 prestiti, “Al di qua 
del fiume: sogno della famiglia 
Crespi” di Alessandro Selmi e 
al terzo posto con 29 prestiti, 
“Mercante di sogni” di Sveva 
Casati Modignani.

I preferiti da 0 a 5 anni
Con 18 prestiti, “Un mare di tri-
stezza” di Anna Iudica, Chiara 
Vignocchi e Silvia Borando. È la 
storia di un pesciolino che si sen-
te triste in fondo al mare e decide 
di fare una bella nuotata per ti-
rarsi su il morale. Sempre con 18 
prestiti, “Dov’è Meo?” di Jeanne 
Ashbe e con 17 prestiti, “Che rab-
bia!” di Mirelle d’Allance.

I preferiti da 6 a 10 anni
“Mortina e l’odioso cugino” di 
Barbara Cantini con 17 prestiti. 
Una bambina zombie che vuole 
avere degli amici con cui gio-
care. Con 15 prestiti, “Mortina 
e la vacanza al lago Mistero” di 
Barbara Cantini (si tratta della 
stessa serie di libri che pare sia 
gettonata tra i bambini delle 
elementari) e poi con 12 presti-
ti, “La rabbia e il bastoncino” di 
Lemony Snicket, Matthew For-
sythe.

I preferiti da 11 a 15 anni
Continua il successo della serie 
di libri “Diario di una schiappa: 
giornale di bordo” di Greg Hef-
fley e Jeff Kinney, con 22 presti-
ti. Con 18 prestiti, “Diario di una 
schiappa: ora basta!” e “Diario 
di una schiappa: vita da cani”.

Le classifiche
della Biblioteca
fotografano
i gusti dei lettori
di tutte le età

«Cambiare l’acqua ai fiori»
è il libro dei brugheresi

VENERDÌ 6 DICEMBRE

«Quando
l’amore diventa
una trappola»

Prende il via venerdì 6 
dicembre una serie di 

incontri con Roberta Bruzzo-
ne, psicologa forense e crimi-
nologa investigativa, esperta 
in analisi comportamentale. 
Dal titolo “Quando l’amore 
diventa una trappola”, la ras-
segna è dedicata, spiegano 
gli organizzatori, «ad uno dei 
problemi di maggiore attua-
lità che colpiscono i rappor-
ti intrapersonali all’interno 
delle moderne società, quello 
della violenza fisica e psicolo-
gica che scaturisce a volte, ma 
sempre più spesso, all’interno 
di un rapporto di amore, tra-
sformando una relazione che 
nasce dal bisogno di amare ed 
essere amato in un rapporto 
violento, sia fisico che psicolo-
gico, che affligge chi la violen-
za la subisce, sprofondando 
in un abisso di angoscia senza 
possibilità di uscita».
Due appuntamenti in pro-
gramma, il primo, venerdì 6 
dicembre, avrà come tema: 
“I principali stereotipi di ge-
nere alla base della violenza”. 
«Ci sono stereotipi pericolosi 
sia nelle immagini che nelle 
parole, i quali, invece di com-
battere la violenza maschile 
contro le donne e la violenza 
di genere, la riproducono».

Il secondo incontro è previ-
sto per lunedì 10 gennaio e 
parlerà di “Trauma da abuso 
psicologico: le conseguen-
ze della violenza a medio e 
lungo termine”. Negli ultimi 
anni «si è assistito a un in-
cremento di quel fenomeno 
chiamato “femminicidio”, ma 
questo è solo l’espressione ul-
tima, la più estrema, di mec-
canismi relazionali distorti e 
disfunzionali che spesso sfo-
ciano in violenza e maltratta-
menti ai danni del partner».
Gli incontri si svolgeranno 
presso la Sala Consiliare di 
piazza Cesare Battisti, con 
inizio alle ore 21. Ingresso 
gratuito con prenotazione 
sul sito del Comune di Bru-
gherio. Prevista anche la di-
retta streaming sul sito bru-
gherio.synedrio.eu.

SWAP PARTY IL 30 NOVEMBRE

Arriva in Biblioteca
il pomeriggio del baratto
dei giochi da tavolo

Continuano a Brughe-
rio le iniziative legate al 

mese internazionale del gioco 
e, per l’occasione, anche uno 
“Swap party”, un baratto di gio-
chi da tavolo tra utenti sabato 
30 novembre dalle 14 alle 18. 
Scambiare è un buon modo per 
rinnovare la propria collezione 
ludica e ri-mettere in gioco si-
gnifica anche non sprecare. Le 
regole per partecipare all’inizia-
tiva sono semplici: non occorre 
prenotare, la partecipazione è li-
bera e gratuita; ogni partecipan-
te potrà portare al massimo tre 
giochi in ottimo stato e comple-
ti anche di regolamento, e a sua 
volta prenderne tre; non sono 
ammessi giocattoli, videogiochi, 
carte collezionabili o giochi elet-
tronici.
Lo spazio per i giochi da tavolo 
della Biblioteca registra nume-
ri in crescita. Secondo quanto 
riferisce la direttrice Enrica 
Meregalli, la ludoteca è rego-
larmente frequentata negli 
orari liberi oltre che negli in-
contri programmati con classi 

di ogni ordine di scuole (dalle 
materne alla Clerici), insegnan-
ti in formazione, diversi centri 
socio-educativi di Brugherio 
e del territorio circostante. La 
ludoteca, gestita dai biblioteca-
ri e dagli operatori dell’Incon-
traGiovani, è affiancata da un 
gruppo di una decina di volon-
tari, appassionati e competen-
ti, che aiutano e favoriscono 
l’uso dei giochi, accompagnano 
i nuovi utenti alla scoperta del 
servizio, disponibili anche a 
spiegare il gioco e guidarne lo 
svolgimento.
Lo spazio di gioco in ludote-
ca resta aperto dal martedì al 
venerdì, dalle 16.30 alle 19 e il 
sabato dalle 14 alle 18. La Bi-
blioteca mette a disposizione, 
ad oggi, più di 350 giochi, divisi 
per età, consultabili anche dal 
catalogo online (www.bibliocli-
ck.it - chiave di ricerca: “giochi 
da tavolo”). si possono anche 
prendere in prestito: nei primi 
nove mesi dell’anno sono stati 
registrati 150 prestiti. 

Anna Lisa Fumagalli

I preferiti da 16 a 19 anni 
Con 21 prestiti, “Ho trovato il 
mio posto nel mondo” di Jenny 
Jordahl; traduzione dal norve-
gese di Alice Tonzig. È la storia 
della dolce e timida Janne che 
si rifugia nel cibo per colmare il 
vuoto che sente dentro. Un te-
ma attuale che evidentemente 
è molto sentito dai ragazzi di 
questa fascia d’età. Al secondo 
posto con 17 prestiti, “Il com-
missario Gordon e le nocciole 
scomparse” di Ulf Nilsson e con 
16 prestiti, “Fabbricante di lacri-
me” di Erin Doom.

Periodici e riviste
Al vertice della classifica trovia-
mo l’intramontabile e diverten-
te “Topolino” con 73 prestiti. Al 

secondo posto “I grandi classici 
Disney” con 57 prestiti e al ter-
zo posto con 48 prestiti, “Dylan 
Dog”. Famiglia cristiana è al 
quarto posto tra i periodici più 
richiesti.

DVD e CD musicali
Tra i DVD più richiesti con il nu-
mero di prestiti più elevato, 18, 
troviamo “Gordon & Paddy e il 
mistero delle nocciole”, mentre 
tra i CD musicali “Total fitness 
pro: volume 3” con 4 prestiti.

Top 50 Collane
Tra le Collane più prestate tro-
viamo: Adelphi “Bibl”, Edizioni 
E/O “Dal mondo”, Zoolibri “Gli 
illustrati”.

Anna Lisa Fumagalli
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Domenica 24 novem-
bre ci ha lasciato Mar-
co Eugerio, socio A.n.a. 

fondatore della nosta sezione 
Alpini di Brugherio.
Ricordare Marco per noi non è 
molto difficile, a lui dobbiamo 
la fondazione del nostro grup-
po nel lontano 2012; infatti, tra-
sferitosi a Brugherio e vedendo 
che nella nostra città non vi era 

un gruppo Alpini si è adoperato 
per far sì che questo potesse na-
scere. Persona schiva ma con il 
piglio da “Capitano” (suo grado 

in servizio) è riuscito a costru-
ire quella che ora è una realtà 
forte, presente sul territorio 
brugherese.
Marco non vanta solo di aver 
creato il nostro gruppo ma, 
trasferitosi in Slovacchia per 
lavoro, ha fondato anche lì una 
sezione.
Impegnato in tante attività, è 
stato sempre presente tenen-

do fede al motto alpino “aiu-
tiamo i vivi ricordando i mor-
ti”. Tra i suoi impegni, citiamo 
in particolare quello come ca-
pocampo al campo n.6 di Ma-
iano nel 1976 dopo il terremo-
to del Friuli. In quell’occasione 
fu anche uno dei promotori 
della nascita di un gruppo di 
Protezione civile Ana, tuttora 
operativo.

Ciao Marco, ci mancherai du-
rante le nostre serate in baita, 
ci mancheranno i tuoi rimbotti 
su quello che non ritenevi giu-
sto, ci mancherà la tua espe-
rienza e soprattutto i tuoi tanti 
racconti.
Ora riposa in pace e cammina 
felice nel paradiso del Cadore.

Gruppo Alpini Brugherio

«Ci mancherai durante
le nostre serate in baita,
ci mancheranno 
i tuoi rimbotti su quello 
che non ritenevi giusto»

Addio a Marco Eugerio
fondò il gruppo Alpini

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

TRASPORTI E POLEMICHE

Una settimana per decidere
se firmare il protocollo
del tram Cologno - Vimercate

Una settimana per una deci-
sione. Forse anche meno. Si 

decide nei prossimi giorni la posizio-
ne ufficiale del Comune in merito al 
collegamento tramite mezzi pubblici 
tra Cologno Nord e Vimercate. Una 
volta si parlava di “prolungamento 
della metropolitana”, ma l’idea è stata 
bocciata, ritenuta troppo costosa dal 
Governo, che dovrebbe finanziarla. 
L’ipotesi attualmente sul piatto è un 
LTR, light rail transit, cioè una metro-
politana leggera, sostanzialmente un 
tram su rotaie. Partirebbe da Cologno 
Nord, passerebbe nei campi accanto a 
via Primo Maggio, poi costeggerebbe 
via Trombello (con una fermata) e via 
dei Mille (seconda fermata, all’altezza 
della cascina Sant’Ambrogio) per poi 
andare a Carugate e da lì a Vimerca-
te. Diverse le criticità: tra queste, due 
attraversamenti stradali e un tratto, 
in via dei Mille, nel quale i binari sono 
al centro della strada. Il tram sareb-
be dunque in coda insieme alle auto. 
Il sindaco Roberto Assi ha detto più 
volte di preferire un itinerario alter-
nativo, che affianchi via Aldo Moro e 
poi il cimitero. Ipotesi che, pare, sareb-
be preferita anche da Carugate. Altra 
perplessità sono i benefici diretti che 
avrebbe Brugherio: probabilmente il 
principale se non l’unico sarebbe la 
diminuzione del traffico dei pendo-
lari del Vimercatese che utilizzano 
viale Lombardia o via Dei Mille per 
recarsi alla metropolitana. Pochi, po-
tenzialmente, i brugheresi che la uti-

lizzerebbero. Anche i partiti di oppo-
sizione cittadini hanno evidenziato le 
criticità del tracciato, mentre la Lega 
ha detto senza mezzi termini di volere 
una metropolitana completamente 
sotterranea.
All’accordo preliminare che darebbe il 
via al primo studio di fattibilità (costa 
2 milioni di euro) manca la firma del 
sindaco di Brugherio, mentre hanno 
già firmato i suoi omologhi degli altri 
comuni coinvolti: Carugate, Conco-
rezzo, Agrate, Vimercate. Il consiglie-
re regionale del Partito Democratico, 
Gigi Ponti, vede il rischio «che le con-
dizioni poste dall’amministrazione di 
Brugherio possano finire seriamente 
per mettere la parola fine a questo 
progetto atteso da anni. Ora è giunto 
il tempo di decidere: visto che tutti gli 
altri sindaci hanno fatto sul loro ter-
ritorio tutte le mediazioni necessarie 
per sostenere gli interessi generali, il 
sindaco Assi faccia lo stesso e si prose-
gua con questa opera importante per 
il vimercatese, per il tessuto produtti-
vo e lavorativo brianzolo e per tutta 
la provincia di Monza e Brianza». Le 
condizioni poste da Assi sono due: al-
legare all’accordo anche un progetto 
alternativo e che si attivi un comitato 
tecnico che veda anche la presenza 
di Brugherio. Il sindaco ha dunque 
chiesto a tutti i partiti rappresenta-
ti in consiglio comunale di dare un 
proprio parere affinché, poi, lui possa 
esprimere qual è la posizione ufficiale 
del Comune di Brugherio. F.M.

NATALE
L’opera di Lotto
a San Bartolomeo
È un’opera di Lorenzo 
Lotto, conservata alla 
galleria nazionale di 
Washington, l’immagine scelta 
dall’amministrazione comunale 
per il Natale 2024. Una 
Natività, realizzata nel 1523. In 
modo assolutamente desueto, 
il quadro inserisce anche un 
Crocifisso nella natività, sulla 
sinistra. È proiettata sulla 
facciata della chiesa, con una 
tecnologia che la inserisce 
all’interno dell’architettura.
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Una comunità di «picco-
li imprenditori, amanti 
della casa, giovani stu-

denti e innovatori»: così l’amba-
sciatrice del Paraguay in Italia, 
María José Argaña Mateu, de-
scrive i suoi connazionali resi-
denti nel nostro Paese. In un’in-
tervista rilasciata durante un 
recente incontro con la comunità 
paraguaiana in via Fratelli Cervi, 
l’ambasciatrice ha sottolineato il 
forte legame che unisce Italia e 
Paraguay, ricordando che «il 25% 
dei paraguaiani ha ascendenti o 
discendenti italiani». Un legame 
che si rafforza grazie all’impegno 
dell’Ambasciata, che con il suo 
“consolato itinerante” raggiunge 
i paraguaiani in diverse città ita-
liane per fornire loro assistenza 
e documentazione. Sabato sono 
stati consegnati 46 passaporti ad 
altrettante persone provenienti 
da tutto il nord Italia, spesso ac-
compagnati da parenti, per un 
pomeriggio che è diventato occa-
sione di incontro e di festa.
«L’obiettivo - spiega Argaña Ma-
teu - è rafforzare e formalizzare 
la collaborazione tra i nostri Pa-
esi. Questi incontri ci permetto-

no di capire come i paraguaiani 
vivono e come sono accolti in 
Italia». E l’accoglienza, a giudi-
care dalle parole dell’ambascia-
trice, sembra essere positiva: «I 
paraguaiani sono riconosciuti 
per il loro lavoro onesto, per il 
loro servizio alla comunità e 
per la loro umanità».
Non mancano, naturalmente, 
le difficoltà. «I problemi prin-

cipali - riferisce l’ambasciatrice 
- riguardano il riconoscimento 
in Italia della patente di guida 
ottenuta in Paraguay e il trasfe-
rimento dei contributi previ-
denziali». La nazione sudame-
ricana, aggiunge, sta lavorando 
con impegno per la doppia cit-
tadinanza, in modo da garanti-
re maggiori benefici ai paragua-
iani che vivono in Italia.

L’integrazione è testimoniata 
anche dal fatto che, riferisce 
Argaña Mateu, «fino a una set-
timana fa non avevamo conna-
zionali detenuti in Italia. Ora 
sappiamo di due compatrioti 
in carcere, ma stiamo seguendo 
la situazione senza particolari 
problemi». L’Ambasciata può 
contare anche sul supporto 
dell’Associazione dei paragua-

iani in Italia, che collabora atti-
vamente nella formalizzazione 
dei documenti e nell’iscrizione 
dei connazionali all’Ambasciata. 
In Lombardia è rappresentata 
da Alcides Avalos, brugherese 
dal 2018. In città i paraguaiani 
sono una decina e, afferma, si 
sono ben integrati in città. 
Nonostante la distanza e il tem-
po trascorso, i paraguaiani in 
Italia mantengono un forte le-
game con la loro terra d’origine. 
«In questo incontro - osserva 
l’Ambasciatrice - ho percepito 
l’amore dei paraguaiani per la 
loro patria, la nostalgia per la 
loro gente, la loro cultura, le tra-
dizioni e la lingua guaraní». Un 
amore ricambiato, come dimo-
stra l’impegno dell’Ambasciata 
nel sostenere e valorizzare la 
comunità in Italia.
«Il Paraguay - conclude Argaña 
Mateu - è un Paese accogliente 
e generoso. Molti stranieri che 
ho invitato a investire in Pa-
raguay mi hanno detto di non 
aver mai incontrato un popolo 
così nobile, capace di farli sen-
tire a casa».

Filippo Magni

L’ambasciatrice
in via Fratelli Cervi
ha consegnato
46 passaporti
a persone provenienti
da tutto il nord Italia

Brugherio-Paraguay, un legame 
«fondato su lavoro e umanità»

CON DON STEFANO TANTI 

ANZIANI HANNO SMESSO 

DI SENTIRSI SOLI

Nel quartiere nessuno è più abbandonato a 

se stesso grazie a don Stefano. Gli anziani 

hanno potuto ritrovare il sorriso e guardare 

al domani con più serenità.

I sacerdoti fanno molto per la comunità,

fai qualcosa per il loro sostentamento.

PUOI DONARE ANCHE CON

Versamento sul c/c postale 57803009

Carta di credito al Numero Verde 800-825000

DONA ORA
su unitineldono.it

Parrocchia di San Bonaventura Roma

L’AMBASCIATRICE MARÍA JOSÉ ARGAÑA MATEU, AL CENTRO DIETRO LA BANDIERA CON CAPPOTTO CHIARO,
E ALCIDES AVALOS, PRIMO A SINISTRA, IN UNA FOTO DI GRUPPO DURANTE IL «CONSOLATO ITINERANTE»



  noibrugherio   
30 NOVEMBRE 2024CITTÀ 7

DOMENICA 1 DICEMBRE
In piazza Trento e Trieste a Monza
lo screening per l’epatite C

4 - 11 - 18 DICEMBRE
Creare un «libro d’arte»
con Stefania Bubola in Biblioteca

Ha preso il via sabato 
la seconda tappa del 
percorso che promette 

di riqualificare il volto di viale 
Lombardia nella zona di Mon-
cucco. CRS home, cordata di co-
struttori e architetti brugheresi, 
ha infatti inaugurato ufficial-
mente il cantiere che porterà 
alla costruzione, in via Garibal-
di, di quattro nuove palazzine 
da 4 piani ciascuna. La prima 
dovrebbe essere completata, 
secondo i calcoli delle imprese 
coinvolte, entro due anni, forse 
anche prima.
L’inaugurazione del cantiere, 
alla presenza di alcune delle 
persone che abiteranno quelle 
case, è stata l’occasione per rive-
dere il progetto, che riportiamo 
nell’immagine qui sopra.
Gli edifici indicati come “lilium” 
e “altea” sono già completati e 
abitati. Il cantiere aperto sabato 
riguarda i quattro edifici alla lo-
ro destra nella cartina: portano 

con sé aree verdi condominiali, 
ma anche un parco pubblico di 
3.275 metri quadrati con giochi 
per bambini. Queste prime due 
fasi hanno portato come con-
troparte al Comune una cifra di 
3 milioni di euro, già corrisposta 

vede la costruzione di altri due 
edifici tra via Garibaldi e viale 
Lombardia, con riqualificazio-
ne dell’intera area da 12.500 me-
tri quadrati. Nell’area sorgerà 
anche un nuovo supermercato, 
con tutta probabilità a marchio 
Iperal. Una volta avuto il via 
libera del Comune, potrebbe 
essere realizzato, insieme ai 
lavori urbanistici, in circa un 
anno. Nell’area verranno rifat-
te le strade, realizzate le piste 
ciclabili (in rosso nella cartina), 
realizzate due rotonde: una 
all’imbocco del nuovo comples-
so edilizio e una in sostituzione 
del semaforo che si trova da-
vanti al tempietto di Moncucco. 
Il parcheggio che ora si trova in 
quella posizione sarà eliminato 
e verranno ricavati pressoché 
lo stesso numero di posti auto 
nelle immediate vicinanze, se-
condo quanto riferiscono i pro-
gettisti.
Tra le opere che il privato si 
è impegnato a completare in 
cambio del permesso di costrui-
re, si trova anche la sostituzione 
del semaforo di via Marsala-via 
Kennedy con una rotonda.
«Le questioni da risolvere sono 
diverse - conferma il sindaco 
Roberto Assi -, perché sotto il 
manto di viale Lombardia ci 
sono dei sottoservizi importan-

La Regione Lombardia 
promuove una campagna 
di screening per l’epatite C 
dedicata a tutti i cittadini tra i 
35 e i 55 anni. La campagna si 
svolgerà domenica 1 dicembre, 
ore 10-16 presso piazza 
Trento e Trieste a Monza, con 
l’allestimento di un camper 
attrezzato sul territorio per 

L’epatite C è una malattia 
silente che può essere 
diagnosticata solo attraverso 
specifici test. Identificarla 
precocemente è fondamentale 
per iniziare tempestivamente 
i trattamenti, che oggi sono 
altamente efficaci e possono 
portare alla guarigione 
completa.

effettuare il test in modo 
semplice, rapido e gratuito. 
Il test verrà effettuato 
tramite dispositivo pungidito 
da personale sanitario e il 
risultato sarà disponibile in 
pochi minuti. Il progetto si 
svolge in collaborazione con 
Asst Lecco, Asst Brianza e 
AREU. 

Il sindaco Roberto Assi:
«Lavori monumentali,
quell’area della città
cambierà volto»

Via Garibaldi, nuovo cantiere
mentre Iperal si prepara alla firma

INTERVENTI 
RAPIDI

- RIPARAZIONI IDRAULICHE
- DISOTTURAZIONI
- CASSETTE WC E PASSIRAPIDI
-  RIPARAZIONE TAPPARELLE  

MANUALI ED ELETTRICHE

ORIANI  PIETRO

338 3409463

Si rilascia regolare ricevuta fiscale possibilità di pagamento con pos

Via Cairoli, 49
Brugherio 20861 (MB)

I libri possono contenere opere 
d’arte, ma possono essere 
essi stessi oggetti artistici. 
Hanno provato a costruirne 
così alcuni tra i più grandi 
artisti della storia, a partire 
dalle Avanguardie del primo 
Novecento: li chiamano “libri 
d’arte”. In realtà tutti possono 
provare a costruirne uno, 

LILIUM

ALTEA

al momento della convenzione 
e confluita nel fondo destinata 
alle opere connesse, fra cui la 
nuova caserma dei Carabinieri 
che verrà realizzata, in data an-
cora non nota, in via Rodari.
La terza fase del progetto pre-

è questa l’esperienza che 
potranno provare bambine 
e bambini dalla terza alla 
quinta elementare, con i 
laboratori “Guarda che libro”, 
promossi dall’Amministrazione 
comunale.
Tre gli appuntamenti, tutti 
a dicembre in Biblioteca: 
sotto la guida di Stefania 
Bubola, art educator, ognuno 
potrà costruire il suo libro, 
utilizzando i materiali (carta e 
cartone) messi a disposizione 
alla Civica.
Ogni incontro proporrà di 
seguire lo stile di un grande 
artista, e precisamente il 
4 dicembre “Gli illeggibili”, 
ispirati dai giochi creativi di 
Bruno Munari; l’11 dicembre 
“Libri che sbocciano”, pop up 
ispirati ai libri circolari di Julie 
Safirstein; infine il 18 dicembre 
l’ultimo laboratorio, “Strani 
tipi”, ispirato alle maschere di 
Steinberg e alle opere cubiste.
Appuntamento alle ore 17, è 
obbligatoria la prenotazione, 
fino a esaurimento posti, 
e occorre essere iscritti 
alla Biblioteca. È possibile 
iscriversi anche a un singolo 
laboratorio, a scelta.
Per tutte le informazioni, 
chiamare la Biblioteca di 
Brugherio (039.2893.401) 
o mandare una mail a 
biblioragazzi@comune.
brugherio.mb.it.

ti»: sono i cavi e i tubi di acqua, 
fognature, energia. La trattati-
va è però avanzata se non alle 
battute finali e, aggiunge Assi, 
«stiamo ragionando anche su 
un calendario di cantiere che 
rechi il minor disagio possibile 
alla viabilità, per esempio coin-
volgendo il periodo estivo. Ben 
consci che disagi ve ne saran-
no ad ogni modo. I lavori sono 
importanti, direi monumentali. 
Abbiamo chiesto integrazioni 
anche di carattere estetico: quel 
tratto di Brugherio cambierà 
volto in maniera radicale».

Filippo Magni
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DOMENICA 1 DICEMBRE
Al Bosco in città la mostra dei lavori
che coinvolgono anche nonne e figlie
Domenica 1 dicembre nel 
salone principale dell’RSA 
Bosco in città di via M. L. King, 
4 gestita da KCS Caregiver, 
dalle ore 10 fino alle 17 saranno 
visionabili in un’esposizione 
aperta al pubblico alcuni 
manufatti prodotti dagli ospiti 
della RSA nei laboratori del 
2024.

Un’amministrazione co-
munale sorda alle istan-
ze dei cittadini, arroccata 

su se stessa e incapace di dialoga-
re con l’opposizione. È il ritratto 
impietoso tracciato dai partiti di 
opposizione a pochi giorni dalla 

bocciatura in aula di 18 emenda-
menti al dup (documento unico 
di programmazione), tutti quelli 
proposti dalla minoranza. 
«Quello che è emerso dal con-
siglio comunale è che abbiamo 
un’amministrazione sempre più 
ripiegata su se stessa», attacca 
Damiano Chirico, segretario del 
Partito democratico, a margine 
di una mattinata di incontro 
con i cittadini al mercato. «Non 
ascolta alcun contributo che 
venga non solo dall’opposizione, 
ma anche dai cittadini».

La voglia di fare e il senso prati-
co dell’attuale giunta sono state 
sintetizzate dagli amministra-
tori stessi con lo slogan “avanti 
come treni”. «Vanno avanti come 
treni, ma se non hanno delle sta-
zioni in cui prendere un attimo 
di respiro e consentire alla gente 
di scendere, rischiano anche di 
travolgere le situazioni», ribalta 
il concetto Laura Valli di Alle-
anza Progressista. Un esempio? 
La questione della viabilità nel 
quartiere Sud, dove interventi 
improvvisi e modifiche con-

tinue alla segnaletica «hanno 
creato disagi ai residenti, senza 
alcun preavviso o possibilità di 
confronto. Se tu conosci la città, 
sai che un intervento viabilisti-
co è delicato», sottolinea Valli. 
«Su quel quartiere devi parlare 
coi cittadini e andarci a fare due 
passi per conoscere la realtà».

Zero parole per i giovani
Ex assessora alla cultura, Val-
li punta il dito anche contro il 
tema delle politiche giovanili 
«completamente assente dalla 
programmazione dell’ammini-
strazione. Zero righe, zero pa-
role, zero interventi, nulla», de-
nuncia. «Eppure, dopo il biennio 
della pandemia, i ragazzi hanno 
dentro di sé una domanda di 
ascolto potentissima». La sinte-
si della capogruppo di Alleanza 
Progressista è che «la giunta 
non abbia una linea politica. È 
un gruppo di persone che a volte 
fa cose anche apprezzabili, come 
alcune iniziative culturali, a vol-
te invece cose del tutto sbagliate, 
e l’impressione è che l’obiettivo 
principale sia portare un po’ di 
visibilità al proprio assessorato».
A riprova di questa tesi, Chirico 
cita la conferenza stampa che 
ha annunciato «il buon risulta-
to conseguito nello svincolare 5 
milioni dall’avanzo di bilancio», 
convocata dall’ex sindaco del-
la Lega Maurizio Ronchi e alla 
quale erano presenti solo asses-

sori e consiglieri comunali del-
la Lega. «Ma dov’è il sindaco?», 
si chiede Chirico. «Chi governa 
questa città?».
Se c’è una linea politica, ipotizza 
Dominique Sabatini (Brugherio 
è tua!) si può intravedere nella 
repressione: «Esagerare con re-
gole, punizioni e restringimenti 
della libertà personale». Ne è un 
esempio il regolamento di po-
lizia urbana, secondo Sabatini, 
con la concezione che i giovani 
siano solo persone da controllare 
e sanzionare. «E vi pare possibi-
le che la sera a Brugherio non si 
possa camminare con una latti-
na di coca cola in mano, perché 
è vietato dal regolamento?». Il 
mantra dell’amministrazione «è 
avere una città pulita e in ordi-
ne», conclude Dominique, «e pe-
raltro non ci stanno riuscendo. 
Pur di provarci, vengono meno 
tutta una serie di principi anche 
umani». Ne sarebbe un esempio, 
concludono, anche «il regola-
mento per il benessere animale 
di prossima approvazione, forte-
mente punitivo. Se ne è parlato 
in commissione e l’approccio della 
maggioranza sembra essere che, 
ad esempio, se vediamo una per-
sona senza fissa dimora in diffi-
coltà che ha un cane, quello di cui 
dobbiamo preoccuparci è la salu-
te del cane. Per quanto riguarda la 
persona, l’unica preoccupazione è 
sanzionarla».

Filippo Magni

condotto anche 2 laboratori 
solidali con le nostre anziane: 
il laboratorio di Pigotte per 
Unicef e il laboratorio di 
coperte fatte a mano che 
sono state poi affidate a 
Sheep Italia e che verranno 
consegnate ai senzatetto».
Anche quest’anno «abbiamo 
proseguito con il progetto 

«Il laboratorio di pittura su 
stoffa – spiegano i referenti 
del Bosco in città – condotto 
dalle volontarie AVO è 
storico all’interno della nostra 
struttura e anche quest’anno 
ha coinvolto numerosi 
anziani producendo magnifici 
manufatti». Durante l’anno, 
aggiungono, «abbiamo 

Apine laboriose che è 
nato come una splendida 
collaborazione con le figlie di 
alcune nostre ospiti e che si è 
strutturato in un laboratorio 
dove vengono realizzati 
lavori di maglia e cucito, 
ma non solo. Vede come 
protagoniste sia le mamme 
nostre ospiti che le loro figlie. 
Questo laboratorio riempie di 
orgoglio tutte le signore che 
partecipano e le mantiene 
ancora più attive».

L’attacco di Chirico,
Sabatini e Valli
dopo il Consiglio
che ha bocciato
18 loro proposte

«Giunta senza idee,
sa solo sanzionare»

Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo in 
Italia, in media circa una al minuto*. 
Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa 
che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

RIPETIZIONI ONLINE DI 
Matematica, Fisica, Informatica, Elettronica

Comode, pratiche, efficaci 
con ausilio di lavagna elettronica

www.lezionidigitali.it
lezionidigitali@libero.it

tel: 3483762347

Il servizio di pubblicazione piccoli annunci economici 
prevede un rimborso spese di 25 euro per ogni modulo. 

Gli annunci vengono raccolti presso il negozio Oltre l‘idea, in via Tre Re sotto ai portici. 
Noi Brugherio declina ogni responsabilità sui contenuti

DOMINIQUE SABATINI, LAURA VALLI E DAMIANO CHIRICO



attività soci anno 2024 – 2025

Gioca e risolvi

Una serie di incontri per rendere l’enigmistica un sano e intelligente intrattenimento.

Impareremo tecniche e trucchi per risolvere cruciverba, rebus e giochi di parole. Ci 
divertiremo insieme, risolvendo e inventando nuovi giochi.

Ogni giovedì dal 16/01/2025 al 24/04/2025
Ore 10,00 – 11,30 con Elisabetta 

Brugherio – ingresso da via Gramsci 3

Quota di partecipazione per l’intero corso € 60
(+ tessera Arci annuale € 15)

Per informazioni e iscrizioni:

Elisabetta – whatsapp e cell 3387832398

arciprimaverabru@gmail.com

www.arciprimavera.it

Attività soci anno 2024 - 2025

Per informazioni e iscrizioni: Elisabetta whatsapp e cell 338 78 32 398

arciprimaverabru@gmail.com www.arciprimavera.it

Corso di introduzione alla medita-
zione di consapevolezza.

La mindfulness è una pratica medi-
tativa che trae origine dalla filosofia 
buddista e ne rappresenta una ver-
sione laica, accessibile a tutte e a tutti.

Una serie di incontri per imparare il 
disegno con le matite colorate.

Scopriamo come valorizzare questa 
tecnica per realizzare creazioni per-
sonali con fiori, paesaggi e altro an-
cora.

Una serie di incontri per rendere l’e-
nigmistica un sano e intelligente in-
trattenimento.

Impareremo tecniche e trucchi per 
risolvere cruciverba, rebus e giochi 
di parole. Ci divertiremo insieme, ri-
solvendo e inventando nuovi giochi

• 10 INCONTRI
• Martedì dalle 19,00 alle 20,30
• Inizio corso 21/01/2025
• Termine corso 25/03/2025
•  Brugherio – salone polifunzionale  

oratorio San Giuseppe
•  Quota di partecipazione € 150  

(+ tessera Arci annuale € 15)
• Iscrizioni aperte fino al 16/12/2024

• 8 INCONTRI
• Martedì dalle 9,30 alle 11,00 con Carla
• Inizio corso 14/01/2025
• Termine corso 04/03/2025
• Brugherio - via Gramsci 3 primo piano
•  Quota di partecipazione € 60  

(+ tessera Arci annuale € 15)
• Iscrizioni aperte fino al 10/12/2024

• 15 INCONTRI
• Giovedì dalle 10,00 alle 11,30 con Elisabetta
• Inizio corso 16/01/2025
• Termine corso 24/04/2025
• Brugherio - via Gramsci 3 primo piano
•  Quota di partecipazione € 60 

(+ tessera Arci annuale € 15)
• Iscrizioni aperte fino al 10/12/2024

Mindfulness

Artista per caso

Gioca e risolvi

NOVITÀ

Una serie di incontri per imparare il disegno con le matite colorate.
Scopriamo come valorizzare questa tecnica per realizzare creazioni 

personali con fiori, paesaggi e altro ancora.

Corso di 8 incontri 
Ogni martedì dal 14/01/2025 al 04/03/2025

Ore 9,30 – 11,00 con Carla 

Brugherio – via Gramsci 3 – primo piano

Quota di partecipazione per l’intero corso € 60

(+ tessera Arci annuale € 15)
Per informazioni e iscrizioni:

Elisabetta whatsapp e cell 3387832398 

arciprimaverabru@gmail.com

www.arciprimavera.it

attività soci anno 2024 – 2025

Artista per caso

Facilitatore Marco Pedroni – operatore Reyki iscritto ai registri professionali Aspin-Erba Sacra 
con codice MI-1349-OP-P ed al registro nazionale FederMindfulness n° di iscrizione 561
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«L’anno prossimo po-
tremmo essere qui a 
celebrare questa ricor-

renza senza un rudere alle no-
stre spalle». Lo ha detto il sin-
daco Roberto Assi domenica 
mattina durante la celebrazione 
della Virgo Fidelis, patrona dei 
Carabinieri. Nella piazza di San 
Damiano dedicata proprio alla 
Vergine, Assi si è augurato che il 
capannone mai terminato e mai 
abbattuto (doveva diventare 
una chiesa, è lì fermo da decen-
ni), possa avere le ore contate. 
È stato ceduto dalla parrocchia 
alla cooperativa Il Brugo che ne 
farà la propria sede. Il progetto 
c’è da diversi anni, ma a quanto 
traspare dalle parole del sinda-
co, l’arrivo delle ruspe potrebbe 
essere imminente.
La tradizionale cerimonia di 
domenica, organizzata dall’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri 
locale, ha visto la partecipazione 
del sindaco Roberto Assi, del-
la vicesindaco Mariele Benzi e 
dell’assessora Annalisa Varisco, 
del comandante dei Carabinie-
ri brugheresi Paolo Simula, del 
vicecomandante della Polizia 

Locale Mauro Difato, del Presi-
dente del Consiglio Comunale 
Michele Bulzomì, di consiglieri 
comunali e rappresentanti delle 
Forze Armate (Marina, Aeronau-
tica, Esercito con Alpini e Ber-
saglieri) e del Corpo dell’Ordine 
Sovrano di Malta. Ad accompa-
gnare la cerimonia, il Corpo Mu-
sicale San Damiano Sant’Albino.
Il presidente dell’Associazione 
Carabinieri, Vincenzo Panza, ha 
aperto la commemorazione ri-
percorrendo la storia dell’Arma e 
del suo motto, “Nei secoli fedeli”.
Nel suo discorso, il sindaco Assi 

Domenica a S. Damiano
il ricordo dei Caduti
nella commemorazione
della patrona
dei Carabinieri

Assi: l’ultima Virgo Fidelis
con il rudere come panorama

LA NOSTRA STORIA

GIUSEPPE MAGNI
Storico locale

L’aiuto involontario del nemico del parroco
Nel numero 29 del 5 ottobre 2024 abbiamo raccontato la consacrazione della 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo dopo il suo allungamento del 1939. Da 
questo numero, per alcune puntate, vedremo come si è arrivati alla chiesa 
attuale.
Arrivato a Brugherio nel 1898, il parroco don Luigi Fumagalli avverte la 
necessità di avere una chiesa più ampia e ne parla con l’arciprete di Monza. 
Ci sono però altre urgenze: il ripianamento dei debiti e la necessità di avere 
e arredare spazi, trovati molto presto, per l’oratorio maschile (poi, nel 1910 le 
suore di Maria Bambina contribuiranno alla nascita dell’oratorio femminile). 
Decenni dopo l’insufficienza della chiesa per ospitare tutti i fedeli porta il nuovo 
parroco, don Giuseppe Camagni, a pensare nel 1931 che “…la soluzione del 
problema sarà magnificamente trovata coll’erigere una nuova bella capacissima 
chiesa alla Frazione Baraggia”. 
Questo perché rifiuta l’ipotesi di distruggere o rovinare un edificio che non ha 
ancora 80 anni di vita. Va anche ricordato che in quel periodo la frazione di 
Baraggia è molto popolosa.
In realtà di tale soluzione non si parlerà più, forse anche a causa di rapporti 
non facili con il conte Brivio e il suo fattore. Questa difficoltà di relazioni 
emerge quando don Camagni ipotizza una soluzione per ingrandire la chiesa, 
lasciando intatta la facciata. Il parroco nel 1937 scrive di aver contattato 
l’ing. Ugo Zanchetta (che nel 1932 aveva concluso il rifacimento della chiesa 
parrocchiale di Cernusco), col quale stabilisce di prolungare la chiesa dalla 
parte dell’altare della Madonna del Rosario, andando a occupare il giardino 
della canonica e parte di terreno privato. In quel prolungamento si sarebbe 
collocato l’altare maggiore. Don Camagni annota sul Chronicon: “Tutto pareva 
di facile e di pronta attuazione; anche le pratiche per la compera della Casa dei 
Fratelli Brambilla sembravano ben avviate, quando per la pretesa intromissione 
del loro cognato fattore di Baraggia, nemico del Parroco, bruscamente e 
decisamente, furono del tutto troncate. E fu vera grande provvidenziale 
grazia divina. Un progetto simile effettuato sarebbe stato un errore fatale, 
condannabile, disastroso”. 
Scartata anche questa seconda ipotesi, nel prossimo numero scopriremo 
l’architetto Leo Sorteni, autore del progetto realizzato.

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

Polagro Porte e InfIssI 
srls

> PORTE BLINDATE 
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

DETRAZIONE 
FISCALE 
DEL 50% 

IN 10 ANNI 

SUGLI INFISSI  

ha ricordato i Caduti di Nassirya, 
vittime del tragico attentato del 
12 novembre 2003, e tutti i mili-
tari che hanno perso la vita in 
guerra e in servizio. «Con loro 
- ha detto il sindaco - vogliamo 
ricordare anche tutti i nostri soci 
che ci hanno sempre assistito in 
queste cerimonie». Assi ha poi ri-
volto un accorato appello ai pre-
senti, invitandoli a essere “senti-
nelle della libertà” in un mondo 
in cui «avanza un nulla che mina 
la libertà, taglia i ponti con il pas-
sato e dileggia l’autorità».

«Il rispetto delle regole e il rispet-
to dell’autorità - ha proseguito 
Assi - sono un elemento fonda-
mentale di libertà». Il sindaco ha 
concluso il suo intervento esor-
tando i cittadini a non disperare, 
perché «c’è qualcosa nel fondo 
della nostra umanità, nelle no-
stre radici alle quali dobbiamo 
guardare, che ci fa dire: non è 
tutto perso».
La cerimonia si è conclusa con 
la preghiera del Carabiniere e 
l’inno alla Virgo Fidelis, seguiti 
dall’ammainabandiera. F.M.LA CERIMONIA DELLA VIRGO FIDELIS NELLA PIAZZA DI SAN DAMIANO

IL CENTRO  DI BRUGHERIO 
PRIMA DELL’ALLUNGAMENTO 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE, 
CON VIA SAN BARTOLOMEO 
CHE COLLEGA PIAZZA NOSEDA 
CON PIAZZA ROMA.
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Nel 1999 il centro diur-
no disabili di Brugherio 
apre le porte e la conti-

nua crescita ha permesso di da-
re vita ad una realtà articolata 
e complessa in cui, nell’arco di 
questi venticinque anni, si è da-
to spazio nell’ambito dei servizi 
per le persone con disabilità, alla 

ricerca e valorizzazione delle at-
titudini personali.
E di attitudini artistiche i ragaz-
zi del centro di via Oberdan ne 
hanno da vendere. La Cooperati-
va Solaris in collaborazione con il 
Comune ha pensato di festeggia-
re questo venticinquesimo così 
importante invitando la cittadi-

nanza per mostrare i lavori ma-
nuali e pittorici frutto di giorni di 
lavoro, di impegno,di sogni che 
vengono fermati sulla tela e che 
prendono forma attraverso i co-
lori pastello. La mostra Incre-art 
si terrà martedì 3 dicembre dalle 
ore 14 alle 18 e mercoledì 4 dalle 
14 alle 16 negli spazi di via Al-

Il Centro diurno
per persone con disabilità
festeggia 25 anni
con una mostra
in via De Gasperi

Apre un bosco magico
di suoni, luci, immagini

CONCORSO LUIGI DELL’AGLIO

Emma Arena, 12 anni
e Mirko Casati, 15 anni
i chitarristi più talentuosi

INIZIATIVA DEL FAI

Un voto come “Luogo del cuore”
per ristrutturare la chiesa
della Monaca di Monza

Grande successo per il concorso 
di chitarra. Nella serata di do-

menica 24 novembre, presso lo Spazio 
Nuovo Maria Bambina, si è tenuto il 
concerto dei premiati della prima edi-
zione del Concorso Musicale Giovanile 
Chitarra Classica - “Luigi Dell’Aglio”. Si 
è trattato dell’atto conclusivo di un’ini-
ziativa promossa con la collaborazione 
della Fondazione Luigi Piseri e l’asses-
sorato alle politiche culturali, che han-
no colto il suggerimento dei parenti di 
Luigi Dell’Aglio (insigne giurista gran-
de appassionato di musica e abile chi-
tarrista), con un concorso dedicato a 
giovani strumentisti (in due categorie 
fino a 14 e 18 anni) e l’assegnazione di 
una borsa di studio ai due primi premi 
individuati. Le prove dei concorrenti si 
sono svolte al mattino nella sede del-
la Scuola di Musica Luigi Piseri, con la 
presenza di una giuria presieduta dal 
maestro Massimo Encidi e composta 
dai maestri Massimo Brambilla, Fede-
rica Canta, Andrea Dieci e Tommaso 
Iannello. Particolarmente apprezza-
to dai concorrenti e famiglie l’ampio 
spazio dedicato ai giovani concorrenti 
da parte dell’intera commissione per 
fornire loro consigli, suggerimenti e 
rispondere a eventuali richieste e do-
mande. Molto applaudite le esibizioni 
dei premiati, nelle cui fila erano pre-
senti anche allievi della Piseri (Marco 
Giandomenico e Diego Soldani, III° e 
II° premio della categoria A, Aaron Di 
Nunzio III° premio della categoria B), 

in particolare quella di brillante taglio 
virtuosistico di Francesco Avesio (II° 
premio cat.B) e dei due vincitori delle 
borse di studio: sorprendente, per au-
torevolezza comunicativa essendo an-
che la più piccola (solo 12 anni) Emma 
Arena (I° premio cat. A) e Mirko Casati 
(I° premio cat. B, anch’egli il più giovane 
della categoria), apprezzato per la pro-
fondità e intensità della ricerca espres-
siva. Avremo modo di risentirli con an-
cor più spazio nelle prossime stagioni 
concertistiche. A.L.F.

C’è anche la chiesa di San Mau-
rizio, a Monza, tra i “Luoghi del 

cuore” del Fai, Fondo ambiente ita-
liano. Le parrocchie di Monza, pro-
prietarie dell’edificio, hanno lanciato 
una campagna di comunicazione, che 
volentieri rilanciamo, per chiedere a 
quante più persone possibile di vota-
re la chiesa come “Luogo del cuore”. 
Al momento la chiesa ha ottenuto 786 
preferenze: se supera quota 2.500 può 
accedere al bando del Fai che, il pros-
simo anno, concede contributi eco-
nomici per un progetti di restauro o 
valorizzazione, fino a 50mila euro. Si 
vota sul sito fondoambiente.it e non 
c’è limite di scelta: si possono votare 
quanti luoghi si preferisce, ma ciascu-
no soltanto una volta.

Non lontana dal ponte dei Leoni
La fama della chiesa di San Maurizio, 
che si trova in piazza Santa Marghe-
rita 8 (non lontana dal ponte dei le-
oni), si intreccia alle vicende di suor 
Virginia Maria De Leyva, la “monaca 
di Monza” dei Promessi sposi che, 
nel 1589, a soli quattordici anni, pre-
se il velo nel monastero di clausura 
annesso alla chiesa. Dell’antico mo-
nastero, soppresso nel 1785, si legge 
nella scheda del Fai, rimangono solo 
alcune porzioni murarie, mentre l’o-
riginaria chiesa quattrocentesca ven-
ne totalmente riedificata tra il 1736 
e il 1738. Riaperta solo nel 1881, l’aula 
ecclesiale vanta un apparato deco-

rativo e pittorico di rara uniformità, 
incentrato sui maggiori interpreti 
del barocchetto lombardo: le prime 
tre campate della volta sono opera 
di Carlo Innocenzo Carloni (1740-42), 
con quadrature di Giuseppe Castelli 
e del Perucchetti, mentre alle pareti 
si conservano tele di Antonio Maria 
Ruggeri, Ambrogio Brambilla, del 
monzese Giambattista Gariboldi e di 
Francesco Corneliani.

cide De Gasperi 32 (accanto al 
bar Angelo). Dopo il successo 
dell’anno scorso, quando aveva-
no fatto bella mostra i quadri di 
Joan Mirò reinterpretati dagli 
utenti del centro e le maschere 
africane, ora lo spazio lo conqui-
sta un bosco magico di suoni, lu-
ci, immagini oniriche e gufi.

www.iluoghidelcuore.it

LA TUA FIRMA 
PER LA CHIESA DELLA
MONACA DI MONZA
vota anche tu per la chiesa 
    di San Maurizio in Santa Margherita

per saperne di più

BENZI, DELL’AGLIO E LA VINCITRICE ARENA
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DOMENICA 8 DICEMBRE
Festa di Natale anticipata
all’oratorio di San Carlo

L’Avvento ambrosiano 
è già iniziato da due 
settimane e così anche 

il “kaire”, l’appuntamento quo-
tidiano con una brevissima 
riflessione dell’Arcivescovo Ma-
rio Delpini. 
«Il kaire di Avvento – In pre-
ghiera con l’Arcivescovo verso il 
Giubileo»: questo il titolo dell’i-
niziativa. Tema portante delle 
varie meditazioni di monsignor 
Delpini – che saranno registra-
te in 5 delle 15 chiese giubilari 
della Diocesi (Abbiategrasso, 
Cernusco sul Naviglio, Milano – 
Santa Maria dei Miracoli presso 
San Celso, Monza e Imbersago)  
– sarà l’ormai imminente Anno 
santo, che si aprirà in Vaticano 
il 24 dicembre e in tutte le Dio-
cesi del mondo cinque giorni 
dopo, con le sue “parole chiave”: 

dalla speranza alla penitenza, 
dall’indulgenza al pellegrinag-
gio, e così via.
Il «kaire» è trasmesso con que-
ste modalità e questi orari: sul 
portale www.chiesadimilano.it 
e sui canali social della Diocesi 
le meditazioni sono visibili a 
partire dalle 7 del mattino e na-
turalmente recuperabili in qua-
lunque momento; su Telenova 
(canale 18 del digitale terrestre) 
al termine della Santa Messa 
dal Duomo (alle 8.35 circa dal 
lunedì al venerdì, alle 8 al saba-
to, alle 10.20 la domenica) e in 
replica la sera alle 23.30 circa; su 
Radio Marconi dopo il notizia-
rio diocesano, alle 20.20.

L’oratorio della parrocchia San 
Carlo organizza una festa di 
Natale anticipata, domenica 8 
dicembre.
Si inzia alle ore 10 con la 
Santa Messa; alle ore 12.30, 
pranzo con tombolata 
(prenotazioni entro mercoledì 
4 dicembre su Sansone, in 
segreteria parrocchiale, dopo 

le messe del 30 novembre e 
1 dicembre oppure scrivendo 
e whatsappando al numero 
328.5781819, costo 15 euro gli 
adulti, 10 euro i bambini sotto 
i 10 anni).
Alle ore 15.30, “addobbiamo 
l’albero” e, alle 16.30, preghiera 
e merenda conclusiva con 
panettone e pandoro.

L’appuntamento
quotidiano con il “kaire”,
riflessioni in pillole
di mons. Mario Delpini

L’Avvento con
l’Arcivescovo

San Bartolomeo
feriali 8.30-18
vigiliari 18
festive 8 - 10 - 11.30 - 18.30
 

San Carlo
feriali 8.30 (escluso sabato)
vigiliari  18.30
festive  8.15 - 10

San Paolo
feriali 9 (escluso sabato)
 18.30 (mercoledì)
vigiliari  18.30
festive  8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali  8.30
vigiliari  18
 20.30
festive 10 - 11.30

ORARIO MESSE
COMMENTO AL VANGELO

Inizia oggi il tempo dell’Avvento, 
che letteralmente significa “venuta, 
arrivo”: inizia cioè un periodo in cui 
tutta l’attenzione è volta ad attendere qualcosa 
che ancora non c’è, qualcuno che deve arrivare ma 
ancora non è giunto.

Proprio l’attesa è il filo rosso che unisce i quattro 
brani di Vangelo che la Liturgia ci consegna in 
queste domeniche, a partire da oggi.

L’evangelista Luca ci consegna l’immagine di un 
popolo che attende “ciò che dovrà accadere” e 
perciò prova paura, stanchezza e si perde in alcune 
distrazioni. L’umanità descritta da Luca sa che 
il presente non è tutto, ma che c’è un futuro da 
attendere. Si aspetta però che questo futuro sia 
negativo, difficile, terrificante come un incubo. Se 
leggiamo bene il brano di Vangelo capiamo che la 
radice di questo disagio è la paura del cambiamento 
o meglio la paura dell’ignoto. Ciò che deve arrivare 
non dipende solo da me, ma anche dagli altri, da Dio 
e dal mondo, perciò non è totalmente sotto il mio 
controllo: questo è ciò che fa paura.

La paura di quello che deve accadere, la paura che 
accada qualcosa che non ho previsto, che non ho 
immaginato, che non ho voluto io, ecco questa 
paura è un tratto che trovo molto ricorrente tra 
le persone che accompagno nel mio ministero 
e soprattutto tra i più giovani. Ascoltando tanti 
bambini, ma soprattutto ragazzi, mi accorgo di 
una certa paura, e talvolta ansia, rispetto a ciò che 
potrebbe accadere tra la mamma e il papà, oppure 
a ciò che potrebbe accadere agli amici, a scuola 
o, guardando un po’ più in là (magari attraverso 
lo schermo di un cellulare) rispetto a ciò che può 
accadere nel mondo: una guerra, una pandemia, 
un disastro. Luca descrive questa stessa ansia; 
inquadra la paura “di ciò che dovrà accadere” come 
un atteggiamento con cui fare i conti. E lì interviene 
l’annuncio cristiano: ciò che deve venire non è 
per forza un male; ciò che deve accadere non è 
obbligatoriamente una rovina. 

Nel progetto di Dio, ciò che deve avvenire è la 
salvezza: quello che Lui ha preparato per l’umanità 
è una liberazione.

Deve avvenire qualcosa di inedito nella Storia: 
l’ignoto fa paura, ma non è un male. È come se il 
Signore dicesse: “ti manca qualcosa, stai aspettando 
qualcosa, deve ancora accadere qualcosa... che non 
è un male. Cio che stai attendendo sono io, non 
avere paura”.

Prima domenica di Avvento, Lc 21,25-28.34-36
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra ango-
scia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli 
uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accade-
re sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande 
potenza e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alza-
te il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non 
vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si ab-
batterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfug-
gire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio 
dell’uomo».

DON FABIO ZANIN
Sacerdote brugherese e cappellano militare

E noi abbiamo
paura del futuro?

Il 2025 è anno di Giubi-
leo e di pellegrinaggio a 

Roma. L’appuntamento per i 
brugheresi, è dall’1 al 5 settem-
bre 2025 e le iscrizioni sono già 
aperte. «Il Giubileo - spiegano 
i sacerdoti brugheresi - chiede 
di mettersi in cammino e di su-
perare alcuni confini. Quando 
ci muoviamo, infatti, non cam-
biamo solamente un luogo, ma 
trasformiamo noi stessi. In que-
sto senso il pellegrinaggio che 
caratterizza questo anno inizia 
prima del viaggio stesso: il suo 
punto di partenza è la decisione 
di farlo.
Durante i 5 giorni di viaggio è 
prevista la visita a Roma e alle 
sue basiliche, la partecipazio-
ne all’udienza del mercoledì 

con Papa Francesco, la visita 
alla Roma rinascimentale e 
anche ai castelli romani: Al-
bano, Genzano, Nemi, Castel 
Gandolfo. Sulla via del ritor-
no è prevista anche la visita a 
Bolsena e Siena.
Il pellegrinaggio proposto dalla 
Comunità pastorale, dall’1 al 5 
settembre 2025, ha un costo tut-

to compreso di 880 euro (sup-
plemento singola 120 euro). 
Iscrizioni entro il 12 dicembre 
presso la segreteria della par-
rocchia San Bartolomeo (piaz-
za Roma), da martedì a giovedì 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, 
tel. 039.870002 email brughe-
riosanbartolomeo@chiesadi-
milano.it

ISCRIZIONI ENTRO IL 12 DICEMBRE

La Comunità pastorale in pellegrinaggio a Roma
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Ancora un punto per 
coach Danilo Durand e i 
suoi giovani Diavoli che, 

a distanza di sette giorni dalla 
trasferta di Savigliano, portano 
al quinto set anche la sfida vale-
vole per sesta giornata del cam-
pionato Serie A3 Credem Banca, 
contro la The Begin Volley Anco-
na, conquistando così il secondo 
punto stagionale.

23 punti per Romano
Diavoli a doppia velocità quelli 
visti sul taraflex del PalaPromo-
teo Estra “Liano Rossini”. Capar-
bi e agguerriti, forzando servizio 
e attacco conquistano il primo 
set, rendono di nuovo secondo 
e terzo indigesti, per poi mettere 
in mostra la tipica resilienza ro-
sanero che si fa strada nel quarto 
set, quello che riapre i giochi. Nel 
quinto periodo Ancona riparte 
forte, Brugherio non si scom-
pone e accorcia 7-6 salvo poi, 
sull’8-6 del cambio campo, dopo 
aver subito un ace, perdere la 
lucidità necessaria per bissare il 
break di qualche minuto prima. 
Così i Diavoli devono arrendersi 
sotto i colpi della formazione di 
casa che si aggiudicano il match 
col risultato di 3-2. A mettersi in 
luce contro i marchigiani è stato 
il classe 2007 Romano, che tocca 
quota 23 punti ed assurge al ruo-
lo di top scorer della partita, con 
4 ace e 4 muri. Così come 4 sono 
i muri realizzati anche da Frage, 
mentre nelle retrovie è il libero 
Luca Consonni a dare stabilità 
alla squadra, grazie a una ricezio-
ne che tocca quota 69%. Il tutto 
spinto da una battuta davvero 
incisiva con 11 ace messi a segno 
nel corso della sfida.

«Due punti, bel segnale»
Coach Danilo Durand commen-
ta così la prestazione della sua 
squadra: «Due gare di fila in tra-
sferta e due punti conquistati 
sono per noi un bel segnale, so-
prattutto perché sia a Savigliano 
sia qui ad Ancona siamo stati in 
partita, quindi, devo dire ancora 
bravi ragazzi. Contro Ancona è 
stata una gara diversa rispetto 
a quella della settimana scorsa; 
nel primo set forse loro non so-
no entrati molto bene in partita, 
hanno regalato un po’, mentre 
noi abbiamo battuto molto be-
ne. Poi secondo e terzo ci siamo 
un po’ persi, tornando bravis-
simi nel quarto quando siamo 
rientrati in partita con numeri 

importanti al servizio e a muro, 
mentre nel quinto, purtroppo, gli 
errori ci hanno un po’ messo in 
ginocchio». Al servizio, continua, 
«siamo stati molto efficaci e mi è 
piaciuto ancora, come settimana 
scorsa, la reazione nel quarto set 
perché non è mai banale, dopo 
aver vinto il primo fuori casa, 
perso male il secondo e terzo, 
andare poi a riprenderlo. Sicura-
mente spendiamo tanto e poi ar-
riviamo al quinto scarichi. Pote-
vamo fare meglio sulla gestione 
dei colpi, a muro abbiamo subito 
un troppo, ma sono partite che 
ci insegnano veramente tanto e 
quindi dobbiamo farne tesoro». 
Brugherio torna a casa con due 
punti dopo due trasferte, «due 
punti che saranno preziosi se, 
davanti al nostro pubblico, riu-
sciremo ad esprimere una bella 
pallavolo, come fatto in queste 
due trasferte, e se riusciremo a 
sfruttare al meglio il fattore casa 
dove sarà bello ritornare ma do-
vremo farlo con la consapevolez-
za che in queste ultime due gare 
abbiamo giocato alla pari contro 
i nostri avversari».

Sabato 30 sfida con l’ex
L’appuntamento è per sabato 30 
novembre alle ore 16 al palazzet-
to Paolo VI di via Manin, quan-
do i Diavoli Rosa torneranno in 
campo nella sfida casalinga an-
ticipo settima giornata di cam-
pionato contro la Sarlux Sarroch, 
dove oggi gioca l’ex della partita, 
Meschiari.
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Sabato 30 alle ore 16 al Centro sportivo Paolo VI
arriva la Sarlux Sarroch dell’ex Meschiari

Due punti d’oro
in trasferta
per i Diavoli

SABATO 30 LA SFIDA A GORLA AL PALAKENNEDY

La Costa Smeralda
non porta punti
alle diavolesse

Nella settima giorna-
ta di campionato della 

serie B2 femminile, la prima 
trasferta in Sardegna ha por-
tato le ragazze dei Diavoli 
Rosa sul campo dell’ASD La 
Smeralda di Ossi, in provin-
cia di Sassari. Partita che 
non si è conclusa favorevol-
mente per le ospiti, che in-
fatti hanno subito una scon-
fitta amara. Nonostante il 
punteggio severo di 3-1, resta 
qualche rammarico e il moti-
vo lo ha spiegato bene Enzo 
Cannone, primo allenatore 
delle ragazze di Brugherio, 
nel post-partita: «È stato un 
match in cui abbiamo fatto 
meno errori delle avversarie, 

ma non siamo riusciti a met-
tere la palla a terra. Abbiamo 
attaccato, ma non nel modo 
più efficace e quindi sì, c’è 
del rammarico, in particolare 
per il terzo set dove eravamo 
avanti di 6 punti, ma abbia-
mo poi perso di 4».  La Sme-
ralda «ha giocato bene, ma 
siamo stati noi a buttare via 
l’opportunità di portare a ca-
sa i tre punti della vittoria. Le 
avversarie, oltretutto, hanno 
giocato senza la palleggiatri-
ce titolare, avremmo dovuto 
approfittarne, ma non lo ab-
biamo fatto, aiutandole così a 
vincere. Dobbiamo imparare 
ad affrontare le partite non 
più come se fossero partite 
di campionati giovanili, ma 
partite di serie B, con la testa 
giusta e in caso di sconfitta, 
senza mai rimpianti».
Le Diavoli Rosa restano quin-
di a nove punti e nelle prossi-
me partite dovranno fare del 
proprio meglio per staccarsi 
dalla zona salvezza. A partire 
fin dalla prossima sfida, che si 
giocherà sabato 30 novembre 
in casa contro il Gorla Volley. 
Per l’occasione tornerà a gio-
care in attacco Nadia Di Tom-
maso. La speranza è che il 
periodo segnato da infortuni 
e assenze per motivi di salute 
sia presto un lontano ricordo 
e consenta alle diavolesse di 
esprimersi al meglio. 
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È stata una domenica 
di grande basket, quella 
che si è tenuta la scorsa 

domenica al palazzetto del cen-
tro sportivo Paolo VI, per il 19° 
torneo in memoria di Vittorio 
Mariani, storico responsabile 
del settore giovanile del CGB. 
Nel suo ricordo si sono dispu-
tate le partite sia alla mattina 
che al pomeriggio con grande 
soddisfazione agonistica di 
tutti i ragazzi coinvolti, non-
ché delle società partecipanti. 
In primis naturalmente il CGB, 
poi Villasanta Team, ABC Sport 
Verderio e Bellusco. Gli atleti 
hanno dimostrato grande va-
lore, moltissima grinta e tanta 
voglia di giocare a basket, nel-
la speranza di poter emergere 
in questo sport di squadra così 
completo e competitivo. La vit-
toria è andata per decisione del 
comitato tecnico del CGB ad 
entrambe le finaliste, Verderio 
e Villasanta, dopo un pareggio 
nei tempi supplementari. La 

Città di Brugherio prende 
parte da quest’anno al cam-

pionato di Seconda Categoria. La 
dirigenza non nasconde le ambi-
zioni di voler entrare nei playoff 
per provare subito la scalata alla 
prima categoria. Si conferma inol-
tre l’alto livello espresso dal setto-
re femminile, che con la prima 
squadra prende parte al campio-
nato di Eccellenza. Di tutto que-
sto e molto altro, abbiamo parlato 
con Riccardo Marchini, presiden-
te di Città di Brugherio.

Partiamo dalla comunione di 
Città di Brugherio con All Soc-
cer, società fino allo scorso anno 
concorrenti e oggi integratesi.
Era qualcosa che prima o poi 
doveva essere fatto. Negli anni 
precedenti c’erano state altre oc-
casioni ma sono stato sempre io a 
negare l’assenso, alla fine, perché 
ritenevo che non ci fossero i pre-
supposti giusti. Alcune dinami-
che che si sono verificate la scorsa 
stagione mi hanno convinto che 
era il momento di prendere la 
situazione in mano. Avevo pro-
ceduto a inoltrare un ricorso al 
Tar rilevando vi fossero fondate 
ragioni e se tornassi indietro lo 
rifarei. In quelle circostanze ho 
avuto l’occasione di conoscere 
meglio Mariano Vaccaro di cui, 
inizialmente, avevo tutta un’altra 
idea, che si è rivelata sbagliata. Se 
io ho fatto un passo indietro, lui 
ne ha fatti tre e questo gli va rico-
nosciuto.

famiglia Mariani era presente 
con la moglie Annamaria e i 
figli Roberto e Claudio: «Siamo 
sempre contenti di partecipare 
a questo bellissimo ricordo di 
nostro padre. Lui ci ha insegna-
to ad amare questo sport, con 
la sua voglia di vedere i ragaz-

Quali sono le ragioni che vi han-
no fatto incontrare, dopo un pas-
sato ostile?
La rivalità sul campo ci aveva 
portato ad essere diffidenti l’uno 
nei confronti dell’altro. In realtà, 
quando è venuto da me a sotto-
pormi il progetto che ha portato 
alla nascita di Città di Brugherio 
Soccer Academy (burocratica-
mente il cambio di denomina-
zione non è ancora avvenuto, 
comunque Marchini riferisce av-
verrà nella prossima stagione) ho 
scoperto tutta un’altra persona. I 
suoi valori sono anche i miei, sot-
to l’aspetto calcistico e non solo.

Perché ha ritirato il ricorso se 
pensava di avere ragione?
Perché All Soccer mi ha sottopo-

zi correre e fare squadra». Alla 
premiazione ha partecipato 
anche il presidente della Poli-
sportiva CGB, don Leo Porro 
che ha sottolineato: «È stata 
una grande giornata di squa-
dra, come il basket che è un bel-
lissimo sport di squadra, come 

sto un progetto che era anche la 
soluzione del problema. Non sus-
sistevano più le ragioni per anda-
re avanti per quella strada.

A proposito di ricorso, i rapporti 
si erano fatti piuttosto tesi tra 
voi e l’amministrazione. Si sono 
rasserenati ora?
Abbiamo riscontrato il favore del 
sindaco rispetto a questo nostro 
progetto. Ci ha anche aiutati a 
pacificare la situazione giudiziale. 
Con l’attuale assessore allo sport, 
forse per la mancanza di tempo, 
non abbiamo ancora avuto mo-
do di avere rapporti concreti, se 
si esclude una riunione con altre 
associazioni sportive. Non sono 
soddisfatto invece dei rapporti 
con gli uffici tecnici del Comune, 

diceva spesso Vittorio Mariani, 
addirittura le squadre vincenti 
sono arrivate completamente a 
pari merito nella conquista del 
primo posto». Presenti anche il 
sindaco Roberto Assi, la vice-
sindaca Mariele Benzi e il pre-
sidente del Consiglio Comunale 
Michele Bulzomì. Con loro c’e-
rano anche alcuni consiglieri di 
maggioranza. Tutti concordi nel 
dire che questo tipo di manife-
stazioni sono importanti per lo 
sport dei ragazzi, e lo spirito di 
squadra che si percepisce du-
rante le partite fa crescere con 
dei valori sani e contribuisce in 
modo positivo a tutta la comu-
nità. Molto significativo è stato il 
momento conviviale del pranzo, 
vissuto da tutti, genitori e atleti, 
presso l’oratorio San Giuseppe. 
Infine, CGB vuole calorosamen-
te ringraziare tutti coloro che 
hanno collaborato alla riuscita 
del torneo Mariani: i dirigenti, i 
genitori e gli allenatori. 
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soprattutto a seguito del ricorso 
al Tar. È stata vissuta da questi 
ultimi come questione personale 
ma non lo era: come presidente di 
una società di calcio ho visto lesi 
i diritti dei miei iscritti e ho deci-
so, come chiunque altro cittadino 
può fare, di reclamare tutela at-
traverso il ricorso al tribunale am-
ministrativo regionale. Ora sono 
visto come il cattivo ma ho solo 
fatto quanto la legge mi consente. 

Siete soddisfatti della suddivi-
sione degli spazi assegnati dal 
Comune, in questa stagione?
Sì, ma crediamo che non ci si pos-
sa fermare qui, servono regole 
chiare e precise, e sarebbe oppor-
tuno trovarle insieme alle società 
storiche e più importanti del ter-
ritorio, all’interno di un tavolo di 
confronto con la politica cittadi-
na. Inoltre, sarebbe utile una con-
sulta dello sport che possa essere 
un tramite nel dialogo con gli uffi-
ci, che possa fornire a questi ulti-
mi le giuste indicazioni. Infine va 
sottolineato come le assegnazioni 
degli spazi debbano avvenire sul 
finire della stagione in corso.

Le società del territorio però so-
no sempre di più e gli spazi sem-
pre gli stessi.
Per questa ragione pensiamo che 
vada premiata la storicità, la pre-
senza sul territorio ormai consoli-
data. Troppe scissioni si sono ve-
rificate e di conseguenza troppe 
nuove associazioni si sono venute 

Pari anche all’overtime:
la coppa del memorial
Vittorio Mariani
la portano a casa
tutte e due le finaliste

Verderio e Villasanta
la vittoria è doppia

L’INTERVISTA A RICCARDO MARCHINI

«Ecco i perché del matrimonio città di Brugherio - All Soccer»

CALCIO, I RISULTATI 
DELLA SETTIMANA

CGB 
Prima Categoria girone L

Valentino Mazzola - CGB 0-1

Juniores Provinciali U19 girone B

CGB – Valentino Mazzola sospesa

Allievi Provinciali U16 girone D

Triuggese - CGB 2-1

Giovanissimi Provinciali U15 gir. C

CGB – Cosov 1-4

Giovanissimi Provinciali U14 gir. F

Triuggese - CGB 2-2

Calcio a 5 Dilettanti girone D

CGB – Enjoy Valtellina 2-1

CITTÀ DI BRUGHERIO
Seconda Categoria girone S

Città di Brugherio – Buraghese 1-3

Juniores Provinciali U19 girone C

Città di Brugherio – Cusano 3-2

Allievi Regionali U18 girone C

Città di Brugherio – Lallio 0-3

Allievi Provinciali U17 girone A 

CdB – Bovisio Masciago 0-0

Allievi Provinciali U16 girone D

Di.Po. Bellusco - CdB 3-1

Giovanissimi Regionali U15 gir. G

Speranza - Città di Brugherio 6-0

Giovanissimi Provinciali U15 gir. B

Lesmo - Città di Brugherio 5-0

Giovanissimi Provinciali U14 

girone F

CdB – Folgore Caratese 4-4

Eccellenza Femminile

Tabiago - Città di Brugherio 0-7

SASD
Seconda Categoria girone S

Nuova Real - SASD 3-3

Juniores Provinciale U19 girone A

SASD –Besana Fortitudo 1-2

a creare. Io posso parlare solo per 
il centro sportivo comunale, e di-
co che non deve tornare ad essere 
un porto di mare: non si possono 
concedere spazi a chiunque, sta-
biliamo quali sono le prerogative 
peculiari che consentano di acce-
dere a quegli spazi.

Quali sono i progetti futuri di 
Città di Brugherio?
Oltre alla crescita della prima 
squadra, con cui in questa stagio-
ne o nelle prossime vorremmo 
raggiungere la Prima Categoria, 
vogliamo che il nostro focus prin-
cipale resti sul settore giovanile. 
La partnership col Monza ci aiu-
terà in questo senso a diventare 
sempre più riconosciuti in ambito 
locale, tanto da diventare un pun-
to di riferimento anche fuori da 
Brugherio, per i ragazzi che abbia-
no voglia e qualità per emergere. 
Ad oggi abbiamo superato i 500 
atleti e contiamo quasi 100 per-
sone all’interno degli staff. Infine 
vorremmo riprendere il progetto 
del calcio integrato, o inclusivo, 
per cui occorre pazientare perché 
le cose si muovo lentamente e ri-
chiedono tempo, ma siamo con-
vinti che con l’aiuto dell’assessora 
ai servizi sociali Silvia Monguzzi, 
riusciremo a portare avanti an-
che grazie al contributo di asso-
ciazioni quali Tiki Taka e Ascot 
Monza. C’è un vuoto sociale in 
questo ambito che vogliamo con-
tribuire a riempire

Gius di Girolamo
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DOMENICA 8
Natale a suon
di musica hip hop
Domenica 8 dicembre alle 
ore 16 al teatro San Giuseppe 
“Natale a suon di hip hop” con 
la compagnia teatrale Mattioli. 
I racconti sul tema del Natale, 
tra gag e giochi teatrali, sono 
narrati con l’utilizzo di oggetti 
e sono danzati tra note di 
musica hip hop. Ecco: le luci 
del palcoscenico si accendono 

e la musica riempie la sala. 
Gran finale col Corpo Musicale 
S. Damiano Sant’Albino. 
Biglietti: bambini e ragazzi 6 
euro, adulti 8 euro.
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PER CONTATTARCI

ni attori di varietà che hanno 
lavorato in coppia per tutta la 
loro carriera dando vita ad un 
duo diventato famoso come “I 
ragazzi irresistibili” e che, dopo 
essersi separati per insanabili 
incomprensioni, sono chiamati 
a riunirsi, undici anni dopo, in 
occasione di una trasmissione 
televisiva che li vuole insieme, 
per una sola sera, per celebra-
re la storia del glorioso varietà 
americano. In scena vediamo i 
due vecchi attori che, con le lo-
ro diverse personalità, cercano 
di ricucire quello strappo che 

FUORI CITTÀ

Fino all’8 dicembre è possibile visitare presso la Villa Reale 
di Milano la mostra di Kelly Akashi intitolata “Converging 
Figures”. Promossa da Fondazione Furla e GAM - Galleria 
d’Arte Moderna di Milano, è curata da Bruna Roccasalva.
La Villa Reale, vicino ai giardini di via Palestro, è stata 
progettata e costruita tra il 1790 ed il 1796 sotto la 
direzione di Leopoldo Pollack, allievo del Piermarini, che 
aveva ricevuto inizialmente l’incarico. Al piano inferiore le 
decorazioni sono realizzate dall’architetto e decoratore 
Giocondo Albertolli, figura importante a Brugherio, 
perché ha ideato e poi ricostruito il tempietto di Moncucco 
trasportandolo da Lugano, usando laghi, Adda e Martesana.
La Villa commissionata dal conte Ludovico Barbiano di 
Belgioioso, consigliere dell’imperatore austriaco, è stata nel 
tempo abitata anche da Napoleone e da suo figlio adottivo 
Eugenio de Beauharnais oltre che dal maresciallo Radetzky 
quando Milano è ritornata sotto il controllo austriaco. Dopo 
il Risorgimento entrò nelle disponibilità dei Savoia, per poi 
essere acquistata nel 1920 dal comune di Milano, che nel 1921  
la destina a museo come sede della Galleria d’arte Moderna. 
Al suo interno si possono ora ammirare capolavori come il 
Quarto Stato di Pellizza da Volpedo, importanti opere di 
Canova, Hayez, Appiani, Medardo Rosso, Angelo Morbelli, 
Mosè Bianchi, Segantini e Previati, ma anche la collezione 
Grassi con Manet, Cézanne, Van Gogh, Gauguin e la 
collezione Vismara che comprende opere di Carrà e De Pisis 
oltre che di Modigliani, Morandi, Sironi, Picasso, Matisse, 
Renoir, Vuillard, Rouault, Dufy. 
Kelly Akashi è un’artista americana, nata e cresciuta a Los 
Angeles da una famiglia di origini giapponesi. Sempre 
eseguiti con sapiente abilità manuale e profonda conoscenza 
dei materiali, i suoi lavori esplorano concetti universali come 
il tempo e l’entropia, l’impermanenza del mondo naturale e 
la transitorietà del corpo umano. Attratta da materiali come 
cera, bronzo e vetro, Akashi li plasma creando forme che 
riproducono elementi naturali come piante, fiori, conchiglie o 
parti del suo corpo, registrandone i cambiamenti fisiologici e 
dunque il passare del tempo. 
Ad esempio uno degli elementi che compongono 
Converging Figures è una candela di cera. Per Akashi la 
candela ha un significato particolare, perché accendendola 
e spegnendola, si trasforma ed è come se avesse una 
memoria, dato che registra le nostre esperienze, tracciando 
una linea temporale e rispondendo all’esigenza di esplorare 
il tempo e le nostre capacità di controllarlo. L’artista 
esplora quindi la sedimentazione di temporalità diverse 
e la stratificazione di conoscenze, vite e generazioni, 
caratterizzando la sua ricerca attorno ai temi della memoria, 
del tempo e della tradizione, ma che si evolve  e si sviluppa 
costantemente in termini di forme, tecniche e materiali.

ROBERTO GALLON
Presidente dell’associazione culturale Kairós

Nella villa Reale di Milano
l’arte delicata di Kelly Akashi

Venerdì 20 e sabato 21 
dicembre, alle ore 21, 
“Il nuovo spettacolo di 

Natale 2024” con Ale & Franz 
al teatro San Giuseppe. Uno 
spettacolo di puro divertimen-
to, che unisce brani di reperto-
rio, musica dal vivo, canzoni e, 
soprattutto, risate, tante risate. 
Uno show unico, speciale: leg-
gero sì, ma sempre di vero tea-
tro. Scritto da Francesco Villa, 
Alessandro Besentini, Alberto 
Ferrari e Antonio De Santis, re-
gia di Alberto Ferrari. 

Biglietti: primi posti 33 euro - 
secondi posti 28 euro - ridotto 
secondi posti 25 euro.

La carriera 
Alessandro Besentini e France-
sco Villa si incontrano nel ‘94, 
grazie a uno spettacolo teatra-
le di Woody Allen. Lo stesso 
anno si iscrivono al C.T.A., dove 
conoscono Paola Galassi che 
li avvia a questo mestiere. Ini-
zia la gavetta vera in giro per i 
locali d’Italia, finché non arriva 
il momento del provino nel lo-

cale con la L maiuscola, Zelig. 
Qui l’incontro con Giancarlo 
Bozzo, di quelli simili a un’ado-
zione. Prima apparizione televi-
siva: 1997 Facciamo Cabaret. La 
carriera è in continua ascesa. 
Nel settembre 2009 arrivano a 
calcare il palco del Teatro Streh-
ler di Milano in occasione della 
registrazione per la tv di Ale e 
Franz Show, un “two men show” 
andato in onda in due parti su 
Canale 5 in prima serata, all’in-
terno del ciclo di serate speciali 
che Canale 5 ha dedicato ad al-
cuni dei più popolari volti co-
mici di Zelig. Nel 2008: premio 
Saint Vincent per la fiction 2007, 
motivazione: “Miglior attori di 
sit-com” per “Buona la prima!”. 
Nel 2008: Roma Fictionfest, mo-
tivazione: “Migliore sit-com” per 
“Buona la prima!”.

 Anna Lisa Fumagalli

Venerdì 20 e sabato 21
sul palcoscenico
del teatro San Giuseppe

Risate di Natale con 
la coppia Ale & Franz

SABATO 7 DICEMBRE

La National Gallery al cinema
Nuova stagione della 
Grande Arte al Cinema. 

In occasione del bicentenario 
della fondazione, il cinema 
celebra i 200 anni della Natio-
nal Gallery. Con gli interventi 
esclusivi di Terry Gilliam, Mi-
chael Palin, Claudia Winkle-
man e la Principessa Eugenie. 
Fondata nel 1824 dal Governo 
del Regno Unito che acquistò 
38 dipinti dal banchiere John 
Julius Angerstein e sin da su-
bito ampliata dai suoi primi 
direttori, come il celebre Sir 
Charles Lock Eastlake, la Na-
tional Gallery è un museo ricco 
di capolavori, una risorsa infi-
nita per ripercorrere i momen-
ti salienti della storia dell’arte, 

ma anche una fonte inesauribi-
le di racconti individuali e col-
lettivi. Ma a chi appartengono 
veramente le storie raccontate 
tra le sue sale e a chi si rivolgo-
no? Quali opere hanno un im-
patto maggiore e su quali visi-
tatori? Il film, spiega la scheda 
di presentazione, mostra come 
il potere della grande arte risie-
da nella sua capacità di comu-
nicare con chiunque, indipen-
dentemente dalle conoscenze 
storiche, dal background e dal-
le convinzioni dei singoli. Que-
sto film dà voce a coloro la cui 
vita è stata variamente toccata 
dalla National Gallery: dalla 
guardia di sicurezza al diretto-
re, dal visitatore comune alle 

celebrità fino ai membri della 
famiglia reale. Claudia Win-
kleman, Michael Palin, Terry 
Gilliam, Jacqueline Wilson e la 
Principessa Eugenie ci faran-
no così conoscere il loro lega-
me personale con la National 
Gallery. Ciascun intervistato 
indicherà l’opera d’arte che più 
gli sta a cuore, spaziando tra 
capolavori noti a gemme na-
scoste. Attraverso le storie di 
queste opere esploreremo così 
i 200 anni di storia della Natio-
nal Gallery e il futuro di questo 
spazio spettacolare. In proie-
zione sabato 7 dicembre ore 17. 
Ingresso intero 7 euro - ridotto 
6 euro (Over 65) - ridotto 5 euro 
(Possessori TAB).



scrivi per info a: inserzioni@noibrugherio.it
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Sconti fino al 40% sulle tue pubblicità 
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